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A due mesi dallo sgombero da parte della polizia 

Di nuovo oc cu 
dell'INA in via dei Calzaiuoli 

i--."f s* * ,i : 

I giovani, che erano stati sistemati nella Casa dello studente • in via Morgagni, hanno dichia
rato l'assemblea permanente — Sui manifesti attacchi alla proprietà immobiliare e alla giunta 

Un gruppo di giovani davanti all'ingresso dello stabile di via Calzaiuoli, di nuovo occupato 

; Al momento dello sgombero 
del primo agosto lo avevano 
promesso: ' « Entro settembre 
riprenderemo l'iniziativa ». Il 
« Collettivo di via Calzaiuoli >. 
attualmente una novantina di 
giovani, per la maggior parte 
studènti fuori sede, ha man
tenuto la parola. Ieri. - nella 
prima mattinata hanno rioc
cupato gli alberghi dell'INA 
della centralissima strada cit
tadina, da cui erano stati al
lontanati dalle forze dell'or
dine sopo cinque mesi di oc
cupazione. .,-' ' 

Hanno sfondato due fine-
stroni murati che danno sul 
retro dell'edificio e. una. volta 
entrati, hanno esposto alle fi
nestre strisce di carta colora
ta, . bandiere. « tatzebao ». 
hanno distribuito - alla gente 
curiosa, ai turisti, ai passanti 
un volantino in cui chiarisco
no le ragioni di questa enne
sima iniziativa. Sulla porta 
hanno messo un tavolino con 
un mazzo di fiori, un foglio 
per le firme, una cassetta per 
la raccolta di fondi. Intendo
no ripristinare e rendere abi
tabili quelle decine di stanze 
devastate, dove solo l'impian
to • elettrico ancora funziona. 

Per ora, oltre a sporadici 
interventi, si sono limitati a 
appendere sugli stipiti esterni 
del portone gruppi di palline 
natalizie.: alle finestre mazzi 
di palloncini colorati. Sono 
solidali con loro e presenti 
in continuazione V all'interno 
degli stabili occupati gli oc
cupanti di Palazzo Vegni. via 
dell'Oriolo, via ' Ghibellina, 
Borgo Albizi. via Pier Cappo
ni* gli sgomberati di Lungar
no Cellini.: Cosi afferma un 

I ladri si sono impossessati di diecimila capi di velluto 

Furto da cento milioni a 
in un magazzino di abbigliamento 

Secondo gli investigatori i malviventi si sarebbero fatti rinchiudere nel locale ed avreb
bero poi agito indisturbati - Hanno disdegnato tutto il vestiario che non fosse in velluto 

• Clamoroso furto ieri notte 
a Prato: i ladri, penetrati 
in un magazzino all'ingrosso 
di abbigliamento hanno por
tato via • capi di vestiario per 
un valore di cento milioni. 
Ladri raffinati, oltretutto, vi
sto che la loro scelta si è in
dirizzata tutta sul velluto, di 
cui hanno letteralmente spo
gliato ' il magazzino, mentre 
hanno lasciato (quasi disde
gnando) gli altri capi. ~ 

Sono stati i proprietari del 
magazzino di confezioni all'in
grosso «Albador» di piazza 
Mercatale. 1GB. Gianni ed Al
berto Bessi, ad accorgersi del 
furto. Ieri mattina verso - le 
8 sono andati a riaprire il lo
cale. ma la porta era già spa
lancata: all'interno un gran 
vuoto là. dove erano custo
diti i diecimila capi in vellu
to. I Bessi hanno immediata
mente sporto denuncia. nella 
speranza di poter rientrare in 
possesso del grosso quantita
tivo di merce. 

La polizia di Prato si è su
bito mossa, le indagini sono 
iniziate, e si sono avute le 
prime sorprese: le porte del 
magazzino non • erano state 
forzate. I ladri dunque, si era
no fatti rinchiudere all'inter
no del magazzino dagli stes
si proprietari, che la sera pre
cedente avevano lavorato fi
no alla mezzanotte: ai ladri 
era bastato che i due lascias
sero per pochi minuti la por
ta semiaperta per introdursi 
e nascondersi, tra le migliaia 
di capi. poi. con tutta tran
quillità nel corso della notte. 
avevano potuto compiere il 
furto. 

Dalle tracce di vernice az
zurra rinvenute su una por
ta gli inquirenti hanno dedot
to" che i ladri avevano un 
mezzo proprio che hanno ca
ricato di vestiario. Non gli è 
però bastato e si sono im
possessati anche di un fur
gone della ditta, un Fiat 
«242» che è stato ritrovato 
ieri a Namali di Prato vuoto. 
I proprietari delTAIbador so
stengono che i capi rubati non 
sono facilmente « piazzabili » 
sul mercato dato che si trat
ta di indumenti per donna e 
bambino . tutti recanti timbri 
e Scubìdu > quelli da donna 
• e Abb > quelli per bambino. 

Ma la scelta operata dai la
dri con tanto rigore lascia pe
rò dei dubbi se può essere ve
ro che hanno rubato il vellu
to perché ha un valore di 
mercato maggiore. Resta pe
rò il fatto che hanno agito 
con molto « criterio > lascian
do perdere del tutto gli altri 
capi custoditi nel magazzino. 
quasi che avessero ricevuto 
una consegna, o addirittura 
• • * € ordinazione » in tal sen
te, Ciò fa pensare che alle 
loro spalle ci siano altri per

che hanno modo di 
sul mercato la merce. 

Tre nuove 
sezioni 

della materna 
a Sesto 

: Sono state inaugurate a Se
sto Fiorentino tre sezioni di 
scuola materna. Nel corso del
la cerimonia, il sindaco Elio 
Morini ha sottolineato i buoni 
auspici sotto i quali si è ria
perta quest'anno la scuola a 
Sesto Fiorentino. Infatti, tutti 

1 i • bambini di tre anni che 
hanno fatto domanda sono sta
ti regolarmente accolti, gra
zie anche alla apertura di 
queste tre nuove sezioni. 

•--/• Per -- quanto riguarda la 
scuola elementare, sono stati 
completamente evitati 1 dopili 
turni in quanto non esistono' 
preoccupazioni in materia di 
edilizia scolastica. Più pesan
te invece la situazione della 
scuola media. r 

A caccia della 
promozione ,; 
dava fuoco 

"all'albergo 
Nel marzo '74 all'hotel Ba-

glioni. si verificarono 4 incen
di, l'ultimo dei quali oltre a 
provocare diversi danni, cau
sò panico anche fra i due
cento dienti. r, .•>> .><? '••> -:*<- :'*\ 
fLa polizia a conclusione di 
una rapida inchiesta arrestò 
il segretario amministrativo 
dell'albera» Livio/Coppola 27 
anni di Veneti», ^ v ^ • : 
-^ Messo alle strette il Cop
pola fini per confessare: «Vo
levo farmi notare dalla dire-
stane con qualche gesto cla
moroso in modo de ottenere 

mis^iòramenU-di carriera ed 
econòmici ». Lo stesso he ri
petuto ieri mattina davanti 
a giudici del tribunale che Io 
hanno riconosciuto colpevo
le di danneggiamento segui
to da incendio -. 

; Arrestati a 
; ? Follonica 
cinque del «clan 

dei siciliani » 
-Altri cinque ricercati del 
« clan dei siciliani » sono sta
ti arrestati de funzionari e 
agenti delia squadra mobile 
fiorentina al termine di una 

•razione compiuta a Pollo 
ica.• --».*-:•••. '•>•,-.,.-• •-....-.. 

•' OH arrestati sono France
sco Megna, 4 anni, abitante 
in Borgo .Pinti 32; Leonardo 
Jaqùlnta, 23 anni, resi
dente a Follonica: Oiovan 
Battista Mangione 43 anni, re
sidente a Rocca Bernarda; 
Faro Musso 39 anni, abitante 
a- San Cacciano vai di Pe
sa è Rosàrio Billeci, domici
liato :ne4 Lungarno Amerigo 
Vespucci L ••••-" -*•--•:-

All'appello però manca il 
«boss» Mariano Bucca che 
ancora una volta è -riuscito 
a farla franca. 

volantino dell'Unione inquilini 
che ha ripreso l'iniziativa do
po le proteste ' rumorose dei 
giorni scorsi ' nell'aula del 
consiglio comunale. ,,-._.. - '; 
i -: Intorno •: non :: si ' scorgono 
schieramenti di forze dell'or
dine: si avvicinano a tratti 
solo le guardie giurate che 
sostano davanti alle ' porte 
delle agenzie bancarie vicine: 
sono tre o quattro con l'im
mancabile cane lupo adde
strato al fianco. Se l'atmosfe
ra non è tesa né minacciosa. 
almeno per ora. ben più duri 
sono gli slogans che domina
no sui manifesti e sui volan
tini. •'.•":••".' 

Accanto agli attacchi alle 
società immobiliari, compaio
no pesanti riferimenti all'ope
rato < "• dell'amministrazione 
comunale.; • considerata re
sponsabile, sia pure indiretta. 
degli sgomberi di agosto, e 
all'Opera . universitaria: « Ci 
iianno tenuti due mesi — di
cono i cartelli — alla casa 
dello studente di viale Mor
gagni • in sette o otto per 
stanza ». ':..'."-, ' t 
• Rivendicano la più totale 

continuità di motivazioni e 
metodi •• con • l'occupazione 
precedente: ' lotta contro gli 
sfratti, gli sgomberi, i fitti al
ti, la mancanza di case sul 
mercato. la " speculazione. 
chiedono l'immediata requisi
zione di case sfitte, provve
dimento che ".. d'altra parte 
(come riconosce un volantino 
dell'Unione inquilini) non è 
stato escluso dall'amministra
zione comunale, almeno in 
casi di emergenza o eccezio
nali. ;:!•' .. • :.v .;;:. -
> Ormai ' sono ' mesi ' che la 
« guerra della casa » sta atta
nagliando la città. Sono stati 
usati i metodi più diversi. 
sono scesi in campo gruppi 
disparati per estrazione e 
composizione sociale e politi
ca. Un disagio crescente ha 
dato il via a roventi polemi
che da cui l'amministrazione 
comunale, sempre e spesso a 
sproposito chiamata in causa. 
è uscita con una linea di 
chiarezza e di responsabilità. 
Non si esce dal tunnel — ha 
sempre affermato - a chiare 
lettere — se si continua a 
premere il pedale - dell'occu
pazione e della ' requisizione. 
Sono strumenti che in nessun 
caso servono a risolvere il 
problema : degli alloggi in 
modo adeguato rispetto alle 
attuali esigenze. 
. Troppo profondo è il dis

sesto che . tormenta i centri 
urbani perchè ci si possa il
ludere che provvedimenti di 
imperio, o strappati con ini
ziative velleitarie servano a 
qualcosa, se non a confonde
re le acque già troppo into-
bidate. :- -.^(. \. \ < '••• '.. 
< Il Comune ha proposto la 
trattativa con la proprietà 
immobiliare per l'utilizzazione 
degli , alloggi sfitti (e sta 
stringendo i tempi) si è fatta 
interprete di fronte alle auto
rità dello Stato dell'opportu
nità di non ricorrere ad ulte
rióri sgomberi di stabili oc
cupati. Impegni precisi, a cui 
il e Collettivo di via Calzaiuo
li ». poche ore dopo averne 
preso atto. • ha risposto in 
modo negativo, rilanciando la 
sua sterile iniziativa. 

Contro sedi di ; partito, uffici pubblici; banche e caserme 

quèst'aiinoà 
sono stati compiuti 54 attentati 

< ; ? » , 

Il raid criminale dell'altra sera conferma l'esistenza in Toscana e nella città di centrali 
della tensione e della provocazione - Dietro le sigle ideologie confuse e velleitarie 

. Ciò che è accaduto l'altra 
sera nella nostra . città è e-
stremamente • grave non solo 
perché i terroristi hanno 
messo in pericolo la vita di 
alcuni operatori delle agenzie 
immobiliari ma anche perché 
con questi attentati si vuole 
acuire la tensione nel mo
mento in cui il paese ha bi
sogno di ritrovare la sua se
renità ed il suo impegno so
lidale - per la soluzione dei 
problemi acuti che lo trava
gliano. • • 

Il raid criminale compiuto 
l'altra sera conferma l'esi
stenza anche nella nostra cit
tà e in Toscana di centrali 
della tensione e della provo
cazione che occorre indivi
duare e spazzar via. ' Basti 
pensare che dal 1. di gennaio 
— per non parlare degli ul
timi mesi del '76 — Firenze 
ha subito un crescendo pau
roso di attentati (54) contro 
sedi di partito, uffici pubblici 
e privati, istituti bancari, ca
serme di carabinieri. : com
missariati di PS. Tribunale, 
Palazzo degli affari. Corte 
d'appello. Attentati rivendicati 
di volta in volta dalle sedi
centi « Unità combattenti co
muniste >. « Ronda proleta
ria ». • « Lotta armata • per il 
comunismo». «Azione rivolu
zionaria ». -
. Gli atti terroristici compiuti 
contro le tre agenzie immobi
liari « Galardi ». « Immobil 
super » e « American agency » 
sono stati rivendicati questa 
volta dalle «squadre proleta
rie di combattimento»: è una 
delle miriadi di sigle e delle 
fantomatiche .'.> orfcan:zz37!oni 
che appaiono e scompaiono 
— nelle tappe della strategia 
della tensione — a firmare di 

volta in volta le imprese cri
minali. 

Ormai nell'opinione pubbli
ca si è fatta strada la convin
zione che dietro il turbinio di 
sigle e firme, dietro le diffe
renziazioni vere e presunte 
fra i gruppi che sono com
parsi negli ultimi mesi, am

mantandosi di ideologie con
fuse e velleitarie nel tentativo 
di intorbidare la vita del pae
se. vi sia un unico filo, che 
tutti li conduce ad uno stesso 
fine reazionario, ad una me
desima strategia eversiva e 
antidemocratica. 

Polizia e carabinieri sono 

Una nota della federazione del PCI 

Agire prontamente 
control criminali 

Sui criminali assalti al
le agenzie immobiliari che 
hanno turbato la città, la 
Federazione fiorentina del 
PCi ha emesso il seguen
te comunicato: -

/ gravi fatti che fiatino 
turbato la città di Firen
ze ripropongono con for
za ai partiti democratici, 
alle forze sociali organiz
zate, la necessità di una 

'•' attiva opera di tnobilita-
zione e di vigilanza de
mocratica per isolare le 
forze che puntano a se
minare il caos e la vio
lenza. Firenze è stata col-

; pito più volte in questi 
.' mesi da azioni irrespon
sabili e terroristiche. 

Le forze democratiche 
' della città, pure nella con-
;: sapevolezza della forza 
' delle loro istituzioni, dei 

sentimenti di tolleranza, e 
•"• di rispetto civile che ani-
• mano la popolazione, del

la solidarietà che guida 
l'azione dei partiti demo
cratici, non possono iti 
tiessun modo sottovaluta
re i pericoli che scaturi

scono dall'azione sconsi
derata di questi gruppi 
eversivi. La dinamica de
gli avvenimenti, la pre
senza di armi da fuoco e 
l'uso di ordigni esplosivi 
fanno emergere il disegno 
criminale di chi cerca di 
seminare il caos e la pau
ra nella popolazione. 

Di fronte a questi fat
ti non vi possono essere 
tolleranze o coperture po
litiche. Occorre che le for
ze di polizia agiscano con 
la tempestività necessaria 
accertando le responsabi
lità e assicurando alla 
giustizia gli autori e i 
mandanti di questi atti 

La Federazione fioren
tina del PCI, nel momen
to in cui invita i partiti 
democratici a sviluppare 
un'estesa iniziativa unita
ria perché sia isolata nel
la coscienza democratica 
della città l'azione dei 
gruppi eversivi, chiama 
tutti i cittadini democra
tici e le sue organizzazio
ni ad un'opera di attiva 
vigilanza. 

mobilitati. Le indagini nono
stante l'impegno di funziona
ri, agenti e militari non han
no ottenuto, anche se è anco
ra presto oer fare un bilancio. 
risultati apprezzabili. Si è 
trattato di un piano preordi
nato. messo in atto da tre 
commando formati da quat
tro o cinque persone, tutte 
giovani sui venfanni - che 
hanno agito in tutti e tre gli 
assalti con la stessa tecnica. 

Dalle testimonianze delle 
vittime (gli impiegati delle a-
genzie sono stati costretti a 
consegnare orologi, . anelli, 
denaro e documenti) l'azio
ne dei e o m in a n d o si è 
svolta in due tempi. Prima si 
sono presentati in due o tre 
e qualificandosi come studen
ti hanno chiesto di poter af
fittare un appartamento, poi 
hanno aperto la porta agli 
altri complici che armi in 
pugno si sono fatti consegna
re tutto quanto possedevano 
gli impiegati, quindi è seguito 
il lancio degli ordigni esplo
sivi. Per essere certi che l'o
pera di distruzione fosse più 
efficace i terroristi hanno u-
sato taniche di benzina e pe
trolio e non bombe carta. : 

Il bilancio è pesantissimo. 
Gli uffici presi di mira sono 
stati completamente distrutti. 
Nulla o quasi è stato salvato. 
Sono andati perduti docu
menti, contratti, schedari, as
segni. ; .'•'•• •'•:.:> 

Ieri mattina in questura, al
l'ufficio politico i funzionari 
Fasano. Indnlfi. La Sorte 
hanno ascoltato - i racconti 
degli impiegati ancora sotto 
choc per la terribile avventu
ra vissuta. Si è tentato anche 
di ricostruire un identikit dei 
terroristi. 

Sono poche quelle con un grosso giro di affari 
i ^ ^ ____ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ 

Quasi tutte a gestione familiare 
le agenzie immo biliari cittadine 
Su circa cinquanta solo cinque sono collegate a grandi gruppi speculativi - Il caso di 
•— agente che non riesce a trovare un appartamento in affitto nemmeno per il figlio un 
Quante sono le agenzie im

mobiliari a Firenze? Qual è 
il loro giro d'affari? E' vero 
che • rappresentano — come 
si afferma nel delirante vo
lantino delle fantomatiche 
« squadre proletarie di com
battimento » — grossi « centri 
di speculazione e di sfrutta
mento sul bisogno proletario 
della casa »? . • 

Per saperne di più. abbia ' 
mo parlato con i diretti inte
ressati, con quelli cioè che ge
stiscono le agenzie immobilia
ri della nostra città. II primo 
dato certo è questo: su circa 
50 agenzie (tante sono, gros
so modo, quelle che operano 
nel territorio fiorentino) quel
le 'veramente di una certa 
importanza si possono conta-' 
re sulle dita di una sola ma
no. mentre ; le ; rimanenti si 
reggono su una gestione pret
tamente familiare oppure con 
l'ausilio di un'impiegata che 
risponde alle telefonate quan
do il titolare è fuori agenzia 
per visitare i clienti. Le spese 

non sono indifferenti: affitto. 
telefono, luce, annunci sui 
giornali ecc. incidono in no
tevole misura sulla percen
tuale incassata per ogni com
pravendita. 

e Oltretutto — afferma la 
titolare di un'agenzia che 
opera in un quartiere non lon
tano dal centro — gli affari 
in questi tempi sono alquan
to scarsi. Clienti che vengono 
ad offrire una casa in affitto 
non ne capitano più da di
versi mesi: basti pensare che 
non ' sono riuscita a trovare 
un appartamento ' per . mio 
figlio che si è sposato recen
temente. Restano, quindi, le 
vendite, ma i prezzi sono 
proibitivi e gli acquirenti so
no rari. Mentre fino all'anno 
scorso per vendere una casa 
i proprietari • chiedevano 5-6 
milioni a : vano, oggi si va 
da un minimo di 9 per arri
vare ' anche a • 15 17 milioni. 
Roba da impallidire!». 

Quello che dice la nostra 
interlocutrice non è una esa

gerazione. Nella vetrata del
l'agenzia c'è. infatti, attac
cato un foglio con alcune of
ferte. Per un appartamento 
in viale Europa di 6 vani vie
ne richiesto 22 milioni in con
tanti più un mutuo di 47 mi
lioni; prezzo esagerato anche 
per un appartamento del
l'Isolotto. Le uniche case che 
hanno ancora un prezzo ac
cessibile sono quelle occupa
te dagli inquilini ma anche 
queste hanno cominciato ad 
acquistare valore, in vista 
dell'imminente sblocco dei 
fitti-

«Con questi prezzi — pro
segue la titolare dell'agen
zia — quanti affari si pos
sono fare ogni mese? Molto 
spesso siamo noi stessi a 
chiedere ai proprietari di ab
bassare i prezzi per trovare 
più facilmente gli acquiren
ti. 

« L'assalto avvenuto ieri se
ra nella nostra città — ha 
detto un altro agente — è 

un fatto molto grave che met
te in pericolo la libera atti
vità degli operatori nel set
tore degli immobili. Esistono 
veramente alcuni profittatori 
che comprano appartamenti 
e terreni, rivendendoli dopo 
pochi mesi a prezzi maggio
rati, ma si tratta di una mi
noranza legata a grandi grup
pi immobiliari privati e che 
non ha nulla a che vedere 
con la maggioranza di agen
ti e mediatori. Questi ultimi 
hanno, come compito princi
pale quello di mettere in con
tatto compratore e venditore. 
Pertanto, gli autori di questi 
atti terroristici — ammesso 
che vogliano veramente colpi
re i centri di speculazione 
sulla casa — vanno severa
mente perseguiti dalla giusti
zia come comuni criminali 
che mettono a repentaglio la 
vita di una categoria di la
voratori che non sono asso
lutamente in grado di contra
stare la rendita parassitaria 
esistente nel mercato 

In merito alla vicenda di S. Gusmé 

Chiarimenti del consiglio 
di azienda della sede RAI 

In un locale posto di fron
te alla sede di Firenze, una 
parte del Consiglio di azienda 
della RAI ha tenuto una con
ferenza-stampa perchè la di
rezione non ha concesso un 
locale interno, secondo dispo
sizioni aziendali. All'incontro 
con la stampa hanno parteci
pato quattro rappresentanti 
del Consiglio di Azienda (or
ganismo sindacale di rappre
sentanze dei dipendenti della 
RAI) in quanto un compo
nente era assente per motivi 
di lavoro e altri due si sono 
dissociati dall'iniziativa. 

I delegati Orsi, della 
FTLS-CGIL. e Tronconi, del 
secondo gruppo omogeneo. 
hanno emesso una propria 
dichiarazione in cui non ri
tengono opportuna la confe
renza stampa in quanto, a 
loro giudizio, «queste pole
miche chiaramente ; nascon
dono anche volontà di stru
mentalizzazioni politiche ' e 
distolgono il Consiglio d'a
zienda da quelli che sono gii 
attuali problemi». 

I rimanenti rappresentanti 
dell'organismo ' - sindacale 
hanno illustrato i fatti all'o
rigine della polemica: la ri
presa di S. Giusmè da parte 
di due emittenti ' televisive 
private. le richieste di chia

rimento da parte delle orga
nizzazioni sindacali al diret
tore di sede. la remissione 
del mandato da parte dei di
rettore Folco Portinari al fi
ne dì agevolare una piena 
chiarezza - sull'accaduto. In 
particolare il Consiglio dì a-
zienda ha voluto smentire 
che dietro il suo operato si 
nascondano manovre : -; f . : <. 

« Non siamo ' noi i - gruppi 
di potere della RAI — hanno 
dichiarato i quattro rappre
sentanti sindacali — che ab
biamo sempre - osteggiato e 
combattuto ». I rappresentan
ti sindacali : hanno quindi 
messo in ' evidenza le con
traddizioni nel comportamen
to del direttore. « Non ab
biamo mai chiesto le sue di
missioni -r- «no ~dì loro ha 
sottolineato — ma non vo
gliamo che si dica rosso e 
poi nero ». 

Sembra quindi scemare u-
na polemica inutile e danno
sa che rischia di avere riper
cussioni mi piano interno al
la M I . 

lutti, 'a 
tenènao risposte chiare e 
precise dalla direzione gene
rate della RAI per larnare ad 
un clima più sereno e affron
tare i nodi essenziali della ri
forma. 
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Avranno la precedenza gli studenti con il presalario 

Da oggi riprendono gli esami 
aUa facoltà di Architettura 

Fuga d'acqua in piazza Ferrucci 
Fino a poco tempo fa per individuare una ' 

falla nelle tubazioni dell'acqua i fontanieri 
più esperti appoggiavano l'estremità di -una -
chiave sul metallo, si infilavano l'altro « ca-. 
pò > • all'orecchio e - con questo stetoscopio 
improvvisato setacciavano le tubazioni, avvi
cinandosi ientaaaente, con pazienza, al punto 
in cui si verificava la perdita. Oggi questi 
metodi artigianali — anche.se indubbiamente . 
efficaci — hanno lasciate il posto a tecnok>- ' 
He ben più sofisticate, «ncrofoni ultrasensi- : 
bili sono in grado di registrare l'intensità . 
dal rvmore con precisante millimetrica: quan
do l'indice aumenta la'falla è certamente-
vicina. •"..-••'. ";-.'. " •*'*-' 
: Con questo sistema gli operatori della ditta 

Idrotronica — insieme ai fontanieri del Co
mune — hanno combattuto una fuga d'acqua 
verificatasi ieri in piazza Francesco Ferrucci. 

Per tutto il giorno la ricerca è stata diffi
cile: complicavano le cose le caratteristiche 
del terreno — di riporto, estremamente per
meabile — e i rumori del traffico — solo par
zialmente bloccato — che « disturbavano » le 
sensibili antenne dei tecnici. Di notte, pla
cato il caos della città, tutto è filato liscio. 
Unica conseguenza: oggi nel centro storico. 

; in particolare nei piani più alti, si verificherà 
una sensibile diminuzione di pressione. 
NELLA FOTO: la baca provocata dalla rat-
fera di une tubazione dtiracqwa In piazza 
Ferrucci •-•••'•' • 

Da questa mattina esami 
alla facoltà di architettura. 
In questo secondo appello del
la sessione estiva avranno la 
precedenza gli studenti bene
ficiari del presalario. La con
vocazione delle commissioni 
dei docciti da parte del pre
side e la ripresa delle prove 
fa seguito = all'invito rivolto 
alla facoltà dall'ultimo Senato 
accademico. In quella - sede 
il rettore e i presidi dell'ate
neo non ritennero giuridica
mente validi i motivi che ave
vano portato i professori di 
Architettura a sospendere gli 
esami finché non ci fosse sta
to da parte di Roma e da 
parte del governo dell'ateneo 
(rettore e Senato accademi
co) un chiarimento sui risul
tati dell'inchiesta ministeria
le. Se la sospensione fosse 
continuata, la facoltà poteva 
essere accusata di omissio
ne di atti di ufficio. 

Questa ripresa « forzata > 
avviene quindi senza nessuna 
assicurazione sui risultati 
dell'inchiesta. E restano an
cora in sospeso le voci uffi
ciose. secondo le quali il mi
nistero sarebbe intenzionato 
ad invalidare alcuni, esami 
della sessione estiva. 

La situazione ad Architet
tura si aggrava: si allarga in 
facoltà il clima di confusio

ne. di sospetto alla cui origi
ne stanno le inchieste, i libri 
bianchi e le mancate risposte 
sui gravi problemi di sempre 
(mancanza di locali, di do
centi. di materiale didattico, 
ruolo e prospettive della fa
coltà). Gli esami riprendono. 
ma - senza garanzie e forti 
dubbi permangono su! norma
le avvio dell'anno accademi
co. Una soluzione alla crai 
di architettura e dell'universi
tà richiede l'impegno di tutti 
e in particolare dei docenti. 
Quello che è accaduto ieri al 
consiglio di facoltà dove, nel 
pomeriggio, per mancanza 
del numero legale non è sta
to possibile deliberare su al
cuni problemi e proposte 
avanzate nella mattina, è sta
ta la riprova del disimpegno 
e dell'assenteismo di una par
te dei professori. Un atteg
giamento ancora più grave in 
questi giorni decisivi per il 
futuro della facoltà. 

#> MANIFESTAZIONE P » IL CI
LE AL QUARTIERE 1 

Questa u r i , alle 19. al Palagio 
di Parta Guelfa, si terra una ma-
nilestazione di solidarietà con il 
Cile organizzata dal consiglio di 
quartiere numero 1. Parteciperan
no rappresentanti dell'organiz
zazione « Cile democratico », del
le forze politiche democratiche del 
quartiere, delle organizzazioni sin
dacali e sociali del centra sto
rico, e del consiglio di quartiere. 

Una lettera 
da Novoli 

: sul lavoro 
dei consigli 
di quartiere 

- Il comitato di quartiere «li 
Novoli, il comitato di gestio
ne dei la biblioteca comuna
le « Buonarroti », i capi scottt 
gruppo 6 di Novoli hanno ap
provato una risoluzione con
giunta in cui viene ribadi
ta «la posizione negativa pin 
volte espressa sul modo re
strittivo con cui viene rego
lamentata la partecipazione 
dei cittadini alle commissioni 
di lavoro». 
' hi particolare la critica si 

appunta sugli articoli 6-7-10» 
11 del regolamentò i quali 
non offrirebbero « la possibi
lità a qualsiasi cittadino di 
gestire SÌ maniera diretta 1 
problemi deila comunità ». I*a 
nota Intende aprire un dibat
tito nel quartiere sulla possi
bilità di creare «commissio
ni aperte». 

In questo senso si espri
me l'augurio che per il fu
turo si possa trovare all'inv 
terno del consiglio una ma*} 
giore disponibilità ad •ùtH-
tare la collabomzlooe «M «tt-
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